
Augusta.  Bella  sorpresa  in
bolletta: Tari ridotta dal 5%
a tutti. In due anni -16%
I contribuenti augustani si vedono ridurre la Tari, per il
secondo anno consecutivo. Dopo il -11% dello scorso anno, la
giunta pentastellata ha ulteriormente ridotto al ribasso la
tassa sui rifiuti: -5%. la bella sorpresa è contenuta nelle
fatture recentemente recapitate a domicilio. Il merito è della
differenziata e di altre piccole buone pratiche.
Rivendica il merito della doppia riduzione il sindaco, Cettina
Di Pietro. “Per il secondo anno consecutivo abbiamo abbassato
la tassa sui rifiuti. Abbiamo pensato anche alle utenze non
domestiche, con un risparmio del 6% per alcune categorie:
depositi, magazzini e simili. E’ un segno concreto di aiuto
alle piccole e medie imprese locali”.
L’amministrazione  augustana  ha  anche  abbattuto  quasi
totalmente  la  Tari  per  le  onlus  con  finalità  socio
assistenziali.  “Ma  soprattutto  nessuno  ha  subito  aumenti”,
sottolinea la Di Pietro.
Anche ad Augusta è poi possibile usufruire di sconti ulteriori
sulla  parte  variabile  della  tassa  sui  rifiuti  conferendo
presso  il  centro  comunale  di  raccolta  mobile.  Lo  sconto
massimo è dell’11%. Chi ha aderito al sistema di compostaggio
domestico  godrà,  invece,  di  un  ulteriore  sconto  del  15%,
sempre sulla parte variabile.
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Pachino  è  stanca  di  atti
criminali: il 12 aprile tutti
a  fianco  degli  imprenditori
agricoli
Dopo l’inquietante messaggio intimidatorio “recapitato” ad una
delle principali aziende pachinesi a cui è stato bruciato il
capannone, la società civile si mobilita per dire “no” ad ogni
forma di criminalità. Scelta la data per la mobilitazione:
giovedì 12 aprile, con una marcia e un consiglio comunale
aperto all’ex cinema Diana. “Pachino è una città sana e farà
sentire la propria voce contro gli atti criminali e vandalici
subiti nelle ultime settimane dagli imprenditori agricoli”,
spiegano gli organizzatori.
L’amministrazione  comunale  e  il  consorzio  di  tutela  “Igp
Pomodoro di Pachino” hanno avviato un tavolo di confronto per
studiare  le  iniziative  da  mettere  in  campo.  Hanno  subito
aderito  i  rappresentanti  del  volontariato,  imprenditori  e
commercianti, scuole, parrocchie e sindacati. All’appello sino
ad ora hanno già risposto Apac, Associazione Commercianti,
Anopas, Rotary, Cgil, Cia, Confagricoltura, Istituto Bartolo,
Istituto Pellico, Libera, Misericordia e Cna e nel giro dei
prossimi giorni si attendono tante altre adesioni.
Primo incontro organizzativo martedì 3 aprile.
“Sentiamo il bisogno di mettere insieme la nostra comunità per
far fronte comune contro questi vili atti intimidatori che
mettono  sotto  scacco  il  comparto  agricolo  e  la  nostra
laboriosa e onesta comunità”, dice il sindaco, Roberto Bruno.
“Non consentiremo a nessuno di destabilizzare il quieto vivere
civile della nostra città, fiduciosi nell’operato delle forze
dell’ordine e della magistratura”.
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Avola. Disturbo della quiete
pubblica ed altri guai: maxi
multa  per  un  ristorante-
pizzeria
Circa 9.000 euro di multa per il gestore di un ristorante-
pizzeria di Avola. Controlli amministrativi di polizia hanno
fatto emergere come nel locale si svolgessero serate danzanti,
karaoke,  musica  e  animazione  senza  la  prescritta  licenza.
Inoltre, per la realizzazione della serata, si sarebbe fatto
collaborare  da  quattro  persone  in  nero.  Non  finisce  qui,
perchè i rilievi fonometrici eseguiti da personale tecnico
dell’Arpa (Agenzia regionale protezione ambiente) segnalavano
un “rumore ambientale” superiore ai livelli consentiti.
Il titolare è stato anche denunciato perchè diffondeva musica
con apparecchiature di diffusione “che disturbavano il riposo
delle persone e la quiete pubblica”.

Ferla. Pasqua 2018, domani la
suggestiva  Sciaccariata:  dal
1861  tradizione,  fede  e
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folkrore
Una tradizione antica, sempre molto sentita dalla comunità
ferlese e che da diversi anni suscita un notevole interesse da
parte di turisti e visitatori. La Settimana Santa, a Ferla,
coinvolge  praticamente  tutti  e  raggiunge  l’apice  nelle
giornate di Sabato (domani) e ovviamente Domenica, giorno di
Pasqua. Ieri pomeriggio, la messa in Coena Domini e, in tutte
le chiese, i sepolcri. Oggi, Venerdì Santo, tra i momenti più
importanti, la processione delle 17,30 “U Signuri a Cruci” con
l’Addolorata e in serata “A Scisa a Cruci” e la processione “U
Signuri a Cascia”. Infine, spettacolo pirotecnico. Domani è il
giorno della Sciaccariata, con la salita del Cristo Risorto
accompagnato  da  numerose  sciaccare  (arbusti  secchi)  dalla
Chiesa della Madonna del Carmine al Monastero del T.O.R a
partire dalle 24.  Possibilità anche di visitare le chiese di
Ferla.  In  questo  modo  i  visitatori  vengono  accolti  dalla
comunità e ne diventano parte integrante. Il giorno di Pasqua,
primo appuntamento all’alba, con la processione Bedda Matri o
Scontru”. La Madonna e Cristo Risorto si reincontrano, poi, a
mezzogiorno, con U Scontru. In serata, alle 19, processione
del Cristo Risorto e della Madonna sul carro trionfale. La
Settimana  Santa  rappresenta  un  momento  particolarmente
importante  anche  per  l’amministrazione  comunale,  retta  dal
sindaco, Michelangelo Giansiracusa. Uno sforzo notevole anche
in termini di promozione, tanto che in questi giorni

Pachino.  E'  scontro  tra  il
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Comune  e  il  Consorzio
Granelli  per  l'emergenza
idrica di alcune contrade
Non è stata presentata l’istanza agli uffici comunali e il
Consorzio  non  potrà  erogare  l’acqua  a  Granelli,  come  da
procedure previste dalla legge. “Abbiamo incontrato in diverse
occasioni i nuovi vertici del Consorzio Granelli e i loro
tecnici – hanno dichiarato il sindaco, Roberto Bruno e il
vicesindaco,  Andrea  Nicastro,  assessore  al  Territorio  ed
Ambiente – l’ultima proprio ieri, per affrontare e risolvere
le  questioni  tecniche  e  giuridiche,  a  dimostrazione  della
massima volontà dell’amministrazione di garantire un servizio
per i cittadini della contrada che è erogato da un soggetto
diverso dal Comune. Ma fino ad oggi, stando a quanto accertato
e comunicato all’amministrazione dal responsabile del settore,
non è stata presentata alcuna pratica digitale allo Sportello
Unico  delle  Attività  Produttive  da  parte  del  “Consorzio
Granelli”,  necessaria  per  l’avvio  della  procedura,  nel
rispetto  delle  normative.  L’ufficio  S.U.A.P.  non  appena
riceverà l’istanza, la espleterà nel rigoroso rispetto della
legge e, e con ogni possibile urgenza.
Diametralmente opposta la visione del Consorzio. “Il sindaco
di  Pachino  mente,  sapendo  di  farlo  sul  caso
dell’approvvigionamento  idrico  delle  contrade  Granelli,
Chiappa e Costa dell’Ambra, scaricando le sue responsabilità e
quelle dell’amministrazione sul Consorzio Granelli”. A dirlo è
Riccardo Messina, che si occupa della pratica e che ha seguito
l’iter burocratico per conto del Consorzio. “Possiamo provare
attraverso la posta certificata – afferma l’amministratore del
Consorzio  Granelli  –  che  la  documentazione  che  c’è  stata
richiesta è stata spedita e ricevuta alle 18.31 del 28 marzo.
Noi  siamo  perfettamente  in  regola.  E’  l’amministrazione
comunale ad essere inadempiente”. Secondo il rappresentante
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del  Consorzio  Granelli  la  storia  avrebbe  avuto  inizio  lo
scorso anno, “quando il Comune ci chiede una lettera d’intenti
per l’emungimento dell’acqua del pozzo San Basilio considerata
l’emergenza idrica nelle contrade in questione, del Comune di
Pachino. Il Genio civile di Ragusa, come organo regionale,
autorizza  l’approvvigionamento  con  una  durata  temporanea.
Finita la stagione estiva, il sindaco scrive alla Regione,
dicendo non avere più bisogno dell’acqua del Consorzio. Così –
dice  ancora  Riccardo  Messina  –  ci  viene  chiesta  un’altra
convenzione, che preparo personalmente e la sottopongo agli
uffici comunali di Pachino, per fare tornare l’acqua nelle
contrade a mare. Premetto che abbiamo fatto tutto quanto ci è
stato richiesto. Questa è la verità di una vicenda a dir poco
vergognosa che va a discapito dei cittadini”.

Augusta. Addetti alle pulizie
della  Marina  Militare,
sciopero il 13 aprile
Il  comando  della  Marina  Militare  di  Augusta,  accogliendo
l’ennesimo  invito  della  Filcams  Cgil  di  Siracusa,  è
intervenuto in surroga per pagare lo stipendio di febbraio ai
lavoratori dell’intero appalto pulizie della Regione Sicilia.
Intervento  in  sostituzione  della  ditta  appaltatrice,  La
Luminosa.
Già a gennaio la Marina Militare era intervenuta in surrroga:
“situazione questa, generata dalla stolta politica delle gare
al massimo ribasso”, denuncia Stefano Gugliotta (segretario
provinciale Filcams).
“Il comando di MariSicilia deve a questo punto assumersi la
responsabilità di porre fine a questo stillicidio; pensare di
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proseguire  con  questo  andazzo  fino  alla  conclusione  del
complesso  iter  della  gara  nazionale  Consvip,  non  è  più
possibile. La ditta appaltatrice – insiste Gugliotta – viola
consapevolmente  il  contratto  nazionale  multiservizi  che
prevede espressamente il pagamento degli stipendi entro la
fine del mese; basterebbe già questo per mettere in campo i
provvedimenti di legge e di contratto”.
Proclamata una giornata di sciopero per il prossimo 13 aprile,
data  ultima  per  avere  i  lavoratori  sui  conti  correnti  lo
stipendio  del  maturato  mese  di  marzo,  riservandosi  ogni
ulteriore azione di lotta.

"Picasso  è  Noto",  mostra
sull'artista  spagnolo  al
Convitto delle Arti
Sarà  visitabile  da  oggi  (28  marzo)  e  fino  al  30  ottobre
prossimo la mostra “Picasso è Noto”, un percorso completo
dell’opera di Pablo Picasso, allestito al Convitto delle Arti
Noto Museum. Una mostra che va alla scoperta delle passioni
che hanno accompagnato il grande artista spagnolo in tutta la
sua vita e nell’evoluzione del suo linguaggio artistico. La
mostra, curata da Lola Durán Úcar, vede la collaborazione
dell’Assessorato  Turismo  Sport  e  Spettacolo  della  Regione
Siciliana  e  della  Città  di  Noto  ed  è  prodotta  da  Fenice
Company  Ideas,  Contemplazioni,  in  collaborazione  con
Comediarting. Le 208 opere esposte al Convitto delle Arti Noto
Museum raccontano tutti i temi più cari a Pablo Picasso come
la sua interpretazione della realtà con il teatro e il circo,
amati  sin  dagli  inizi  della  sua  vita  parigina  insieme
all’amico Gershwin, oltre alla massima espressione della sua
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passione più grande: la tauromachia. Tutte queste passioni
sono state, indubbiamente, lungo tutta la sua carriera, gli
argomenti  di  ricerca  portante  nella  sua  complessa  cifra
stilistica. Lui, unico artista del Novecento che ha saputo
trattare tutte le tecniche ascrivibili al mondo dell’arte al
massimo livello, è stato considerato un “genio” proprio perché
non si è mai fermato davanti a nulla, mettendosi in gioco e
sperimentando  fino  alla  vecchiaia.  Questa  mostra  aiuta  a
capire la complessità di Picasso, figura chiave del panorama
artistico  del  secolo  scorso  che  ancora  influenza
l’arte.“Picasso è Noto” presenta una serie di opere uniche
costituite da olii, guache, disegni che offrono ai visitatori
una  visione  a  360°  del  grande  maestro.  La  mostra  intende
illustrare, nei suoi contenuti più autentici, i temi cari a
Picasso, le donne con l’ossessione dell’artista per la sua
modella, il minotauro, la tauromachia, la politica, le nature
morte con i momenti più intimi e riflessivi che non solo hanno
sviluppato  la  sua  creatività  inarrestabile,  ma  ne  hanno
influenzato l’intera vicenda artistica e umana. La mostra è
arricchita  da  Deux  Femmes,  espressione  di  sensualità  e
femminilità, soggetti fondamentali per Picasso non meno del
tema  dell’Autoritratto,  rappresentato  nell’esposizione
dall’omonima  opera  del  1967,  dove  l’artista  rivela  tutta
l’identità  e  l’alterità  del  suo  doppio.Il  percorso  è
arricchito da una serie di incisioni: La Célestine, (1971) 68
incisioni acquaforte e acquatinta; Tauromachia (1959) 27 opere
acquatinta allo zucchero e puntasecca. Nelle opere in ceramica
si esprime tutta la forza della fantasia creatrice di Picasso
che in un momento particolarmente felice della sua esistenza,
terminato l’incubo della seconda guerra mondiale, si dedica a
questo  linguaggio  espressivo  che  scopre  particolarmente
congeniale  alla  sua  vena  creativa,  tanto  da  iniziare  una
sperimentazione che lo accompagna per il resto della vita e
che si intreccia indissolubilmente con i suoi lavori su tela,
le sue sculture e la sua grafica. Si va dalle opere realizzate
nei primi anni di attività (dal 1947 al 1955) al periodo di
Cannes (1955) che segna l’inizio di una nuova stagione della



sua arte dove realizza soprattutto murali in ceramica, piatti
tondi chiamati plats espagnols e mattonelle con le scene di
baccanali.  Nei  lavori  in  ceramica  sono  presenti  anche  le
creazioni dedicate alla “Tauromachia” con grandi piatti ovali
che  rappresentano  momenti  della  corrida  e  la  sezione  del
“Bestiario”,  il  repertorio  degli  animali  che  più  hanno
stimolato  la  fantasia  dell’artista:  pesci,  uccelli,  gufi,
civette, capre, galletti e cavalli. Per quantità di opere e
presenza di tutte le tecniche affrontate dal genio spagnolo,
questa mostra è un’occasione unica per la città di Noto e per
la Sicilia.

Avola.  Caccia  ai  "furbetti"
del badge, il Comune si dota
di  timbracartellino  che
scattano la foto
Nuovi  orologi  timbracartellini  negli  uffici  comunali.
L’amministrazione retta da Luca Cannata ha deciso di dotarsi
di macchinari digitali, collegati ad una webcam. In pratica,
al momento della timbratura, la webcam inserita nel terminale
del lettore di badge scatterà una foto. Quando il dipendente
passerà il badge verrà riconosciuto dal sistema e dovrà essere
quindi la persona titolare del cartellino a dover timbrare. Al
momento  della  timbratura,  infatti,  la  webcam  inserita  nel
terminale del lettore di badge scatterà una foto dell’area
mentre il dipendente potrà leggere i messaggi di servizio
visualizzati sullo schermo. I dipendenti avranno accesso a un
“ufficio  del  Personale  virtuale”  senza  doversi  recare
fisicamente  all’ufficio  stesso  e  può  pertanto  accedere  al
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Sistema  da  qualunque  dispositivo  connesso  alla  rete.  Dopo
essersi identificato potrà visualizzare il cartellino completo
di saldi ferie, malattie, straordinari, recuperi e tutte le
altre causali utilizzate ma anche i prospetti di giornata,
mensile  e  annuale  e  potrà  inoltrare  richieste  di
autorizzazione per ferie, permessi, straordinari, etc. (per un
singolo giorno e/o per un periodo), controllare in qualunque
momento lo stato di avanzamento della richiesta e verificare
“in  tempo  reale”  le  proprie  timbrature  sul  cartellino
presenze, le ferie residue, i permessi ancora disponibili.Il
responsabile dell’ufficio, inoltre, potrà visualizzare tutti i
dati di presenza relativi al gruppo di lavoro da lui diretto e
accettare le richieste online (ad esempio ferie e permessi) in
ogni momento, da qualunque luogo e con qualunque dispositivo
connesso  alla  rete  e  per  le  richieste  che  necessitano  di
autorizzazione (Ferie, Legge 104, Permessi retribuiti, etc.).
Il sistema provvede in via automatica ad assegnare un numero
di protocollo e registrare il movimento negli archivi del
software di gestione presenze affinché venga considerata nel
normale ciclo di elaborazione.

Melilli. Comunità Mater Dei,
stato  di  agitazione  dei
lavoratori:  niente  stipendi
nonostante le rette incassate
Nonostante  il  pagamento  delle  rette  del  secondo  e  terzo
trimestre del 2017, niente stipendi per il personale socio-
educativo della Comunità alloggio “Mater Dei”. I lavoratori ,
riuniti in un comitato spontaneo e d’intesa con la direzione
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aziendale, proclamano lo stato di agitazione a oltranza e
attribuiscono la responsabilità della mancata soluzione del
problema alla dirigente dei Servizi Sociali del Comune di
Melilli, Natalina Castro. “Sebbene le somme per le rette socio
assistenziali  del  II  e  III  trimestre  2017  fossero  state
introitate dal Comune l’8 Marzo ed il Comune non abbia mai
stipulato  alcuna  convenzione-spiegano  in  una  nota  i
dipendenti-  ha  reso  in  data  anteriore  al  Marzo  2018
dichiarazioni di terzo pignorato in mancanza di un credito
certo, liquido ed esigibile ed omettendo di verificare la
regolarita’ del Durc.Una condotta che sta causando un blocco
all’erogazione  delle  spettanze  maturate  ,  arrecando  seri
disagi al personale e agli ospiti”.
Il ritardo nei pagamenti delle rette minorili e l’assenza di
una convenzione con il Comune erano stati segnalati lo scorso
novembre dai lavoratori alla Prefettura. “Tutto questo-tuonano
i lavoratori- avviene in spregio alla normativa che prevede
l’obbligo della forma scritta per i contratti pubblici. Il
Comune non ha mai riscontrato le precedenti istanze e con tale
condotta  ha  arrecato  un  gravissimo  pregiudizio  alla
cooperativa e ai lavoratori. Disponibili al dialogo, invece,
il sindaco, Giusepper Carta e l’esperto legale del Comune.
Vuol dire che le aggressioni creditorie mediante pignoramenti
nascono dai ritardi notevoli nei pagamenti delle rette e dalla
mancata  certificazione  del  credito  con  convenzione  che
paralizza l’accesso al credito della cooperativa”. La protesta
è proclamata a oltranza. I dipendenti invocano l’intervento
del prefetto, Giuseppe Castaldo.

Priolo.  Cava  Sorciaro,
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discarica di amianto a cielo
aperto:  "sequestrare  l'area,
rischio per la salute"
Amianto in quantità abbandonato nella zona di cava Sorciaro,
nei pressi di Priolo. Il pericoloso materiale sarebbe stato
scaricato illegalmente ed in quantità notevole nel corso degli
anni ,con rischio per la salute pubblica e l’ambiente. Nota è,
infatti, la pericolosità della fibra di amianto.
E lo smaltimento illecito, alla luce degli elevati costi per
un corretto conferimento, è peraltro un fiorente business che
in cava Sorciaro pare aver trovato una “facile” discarica a
cielo aperto.
Il Movimento Nazionale per la Sovranità si è rivolto allora
alla Procura, con un esposto firmato dall’avvocato Aldo Ganci,
suo responsabile provinciale. “Chiediamo un intervento urgente
a tutela dei luoghi con un sequestro di tutta l’area”, spiega
proprio  Ganci  che  attende  adesso  la  decisione  della
magistratura.
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